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Che cos’è? Il Consiglio Pastorale è un organo di comunione per la decisione, chiamato a stabilire ogni anno un programma di azione 

pastorale. Sono di sua competenza tutte le questioni concernenti la vita della comunità. Anche le questioni economiche, benché di com-

petenza del Consiglio per gli affari economici, si iscrivono negli orientamenti tracciati dal Consiglio pastorale. Nella Comunità pastorale 

ha la responsabilità di orientarne la vita perché corrisponda all’intenzione missionaria e pratichi lo stile evangelico della comunione, 

avendo cura di definire le iniziative che mantengono la vivacità e la identità delle singole parrocchie, di favorire la condivisione dei do-

ni, delle risorse e delle proposte che definiscono la Cp e ne mettono in evidenza i vantaggi per il bene delle singole parrocchie. 

Da chi è composto? Membri di diritto (nelle Comunità pastorali la diaconia; nelle parrocchie il parroco e gli altri presbiteri e diaconi in-

caricati in parrocchia); membri eletti e membri designati (min 7, max 23; di norma i 2/3 dei membri non di diritto sono eletti). 

Chi coordina il rinnovo? La Commissione preparatoria, designata dai Consigli uscenti, assume le scelte circa la composizione, raccoglie le 

candidature, forma le liste e cura le operazioni di voto. 

Chi può votare? I battezzati che hanno compiuto 18 anni e sono canonicamente domiciliati nella parrocchia (in una delle parrocchie del-

la Comunità pastorale) o stabilmente operanti in essa. 

Chi può essere eletto? Questi i requisiti formali: 1) 18 anni di età; 2) essere cattolici che hanno completato l’Iniziazione cristiana; 3) la 

piena comunione con la Chiesa; 4) essere canonicamente domiciliati in parrocchia (in una delle parrocchie della Comunità pastorale) o 

operanti stabilmente in essa; 5) reduci da non più di tre mandati consecutivi. 

Ci sono motivi connessi al proprio impegno sociale che impediscono di essere consiglieri? La guida di una formazione politica, l’essere 

membro di un’assemblea legislativa, il rivestire le principali cariche amministrative. Chi, già consigliere, si candidasse a tali ruoli, deve 

autosospendersi dal Consiglio e, se eletto, rinunciare. 

C’è un’unica lista elettorale? L’invito (se possibile) è a prevederne almeno due: la Lista Giovani (dai 18 ai 35 anni) e la Lista dei Consi-

glieri (> di 35 anni). Se ne possono prevedere altre. 

Come avviene l’elezione? Le schede elettorali con l’elenco completo dei candidati vengono distribuite ai fedeli durante le Messe festive 

di domenica 26 maggio (compresa la vigiliare del sabato). 

E la designazione? Visti gli eletti, il responsabile della Comunità pastorale, designa i membri con cui completare il Consiglio, tenendo 

conto di una giusta rappresentanza dei due sessi e delle realtà vive presenti nel territorio, compresi alcuni appartenenti a significativi 

gruppi di fedeli di lingua straniera; nella Cp si deve osservare una ragionevole proporzione dei membri appartenenti a ogni parrocchia. 

Quanto rimane in carica? Dura 4 anni e non decade con la nomina di un nuovo parroco o responsabile di Cp.  Tratto dal sito chiesadimilano.itt 
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Perché questa mostra, cosa ci ha particolarmente colpito?   Innanzitutto, il fatto che fosse un uomo unito, non suddiviso –  non 

c’era il Rosario Livatino giudice, il Rosario Livatino figlio, il Rosario Livatino cristiano, il Rosario Livatino amico. In lui v’era una 

unità in tutto. Livatino curava tutto in ogni dettaglio: era meticoloso –  lo era per ogni cosa, dalle più importanti alle più sem-

plici, come si vede dalle sue agendine, in cui la vita di ogni giorno era riportata, talvolta con piccole osservazioni, talvolta con 

pensieri profondi. Possedeva una ricca cineteca, e aveva fatto uno schedario, ove aveva riposto per ogni film una scheda descritti-

va fatta da lui. Questa cura ci ha colpito perché dice di un’intensità nel vivere la realtà, il lavoro, i rapporti. 

Rosario Livatino viveva il lavoro come una missione, che svolgeva per il bene della comunità in cui viveva: ma nel fare ciò viveva 

una vita assolutamente normale, resa straordinaria dalla sua passione, la sua intelligenza, la tendenza a mettere il cuore in ciò 

che faceva, a partire dal suo lavoro. La fede permeava la sua vita, ma ciò non lo estraniava dal contesto; anzi, per vivere intensa-

mente la fede, viveva anche intensamente la realtà. Le sue agende danno testimonianza della sua grande umanità. Sono agende 

private; l’ultima la portava con sé il giorno dell’omicidio; l’ultima annotazione è di una decina di giorni prima di morire. Esse 

raccolgono piccole annotazioni, pensieri ed aneddoti, in cui talvolta sdrammatizza o narra di essere stato maldestro (ad esempio 

racconta di aver tamponato un conoscente). Accanto, invece, ci sono pensieri più profondi sulla sua vita e anche i suoi innamora-

menti, la maggior parte delle volte non corrisposti –  per cui ci rimane male. E’ un uomo “normale” con le sue grandezze ed i 

suoi limiti, le sue passioni e le sue debolezze. Ma questo uomo normale ha vissuto la sua vita con un’intensità ed -attraverso la 

prova –  una fecondità impressionanti, ed estremamente desiderabili, per noi oggi!   (testimonianza di un visitatore della mostra) 

Rosario Livatino  

nasce a Canicattì il 3 ottobre 1952. 

Conseguita la maturità presso il Li-

ceo classico Ugo Foscolo di Canicat-

tì, si iscrive all’Università di Paler-

mo in Giurisprudenza, 

in cui si laurea nel 1975 “cum lau-

de”. Inizia a lavorare all’Ufficio del 

Registro di Agrigento. 

Nel 1978 supera il concorso per la 

magistratura: lavora prima al Tri-

bunale di Caltanissetta poi dal 

1979, Livatino presso il Tribunale 

di Agrigento.  

L’organizzazione mafiosa dell’agri-

gentino nota come “Stidda”,  

ne decide l’assassinio che avviene 

la mattina del 21 settembre 1990, 

lungo la statale SS640 Agrigento 

Caltanissetta.  

E’ stato beatificato il 9 maggio 

2021. 

Il 29 ottobre è il giorno della sua 

memoria liturgica. 
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TUTTI I BAMBINI SONO INVITATI  

A QUESTO POMERIGGIO INSIEME IN ORATORIO 
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LUNEDI 18 MARZO 
Feria 

MARTEDI 19 MARZO 
S. Giuseppe 

MERCOLEDI 20 MARZO 
Feria 

GIOVEDI 21 MARZO 
Feria 

VENERDI 22 MARZO 
Giorno aliturgico 

SABATO 23 MARZO 
Sabato in Traditione Symboli 

DOMENICA 24 MARZO 
 

Domenica delle Palme 
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